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PROLOGO — Accadde a 
Sarzana, nel luglio dèi 1021. 
Il Re, tutta la classe diri* 
gente e gran parte del popo­
lo stesso stava offrendo, su 
un piatto luccicante. l'Italia 
a Mussolini, alle sue violen­
ze. alla sua Ideologia spic­
ciola per frustrati, al suo 
mito di uomo «duro», in tut­
ti 1 sensi, alla sua ansia di 
far l'Italia stessa a sua im­
magine e somiglianza. Sar­
zana era un «paese rosso», 
democratico come pochi, 
dunque come pochi nel mi­
rino delle squadracce; tut­
tavia un paese unito; pronto 
a respingere nella giusta 
maniera quella violenza che 
prima o poi sarebbe arriva­
ta. Insomma, un paese go­
vernato dalle sinistre* dove 
si discuteva, senza falsi 
schemi, senza burocratici 
orpelli, della drammaticità 
di quel giorni oscuri. 

SCENA PRIMA — Ac­
cadde oltre un anno fa che 
un «Imprevidente» regista 
cinematografico, Luigi 
Faccini, decise di ricostrui­
re con rigida fedeltà storica 
e sulla base dei molti docu­
menti originali, quelle gior­
nate, facendone un film te­
levisivo, prodotto dalla 
RAI. Luigi Faccini e Pier 
Giovanni Anchisi, dunque, 
scrissero la sceneggiatura, e 
il primo si mise dietro la 
macchina da presa, per con­
fezionare nel modo migliore 
possibile quel gioiello stori­
co e cinematografico.. 

SCENA SECONDA '—. 
•Nella città perduta dì Sar­
zana» viene presentato, con 
buon successo alla Biennale 
di Venezia, lo scorso anno. 
Poi proiettato a Bologna, 
sempre per pochi giorni, an­
cora con successo. Dopo Un 
anno, comunque, il film 
giace ancora nel cassetti 
della RAI: pare debba esse­
re stagionato, come, i legni 
di pioppo. Alla fine un an­
nuncio — sottovoce —: il 
film verrà trasmesso in due 
parti il 22 e 1129 agosto, sta­
sera e sabato prossimo, sul­
la Rete 2, alle 2Q.40. 

SCENA TERZA— «Nella 
città perduta di Sarzana» 
arriva in TV:.parliamone, 
dunque. I fatti cui ci si rife-

Fermo un anno, arriva il film di Faccini 

E la TV 

Una precisa e scottante ricostruzione sto­
rica dell'aggressione fascista del 1921 

Due immagini del film sui «fatti di Sarzana». In arto: Franco 
Graziosi, che interpreta l'ispettore Trani ; . 

lisce sono abbastanza noti. 
Nella notte del 21 luglio 
1921, Una corposa banda di 
fascisti arrivò a Sarzana per 
«liberare» alcuni squadristi 
lì rinchiusi nella prigióne. 
dello Stato. Il capitano del 
carabinieri Jurgens blocca 
la pattuglia sulla piazza del­
la stazione, ne nasce un 
conflitto a fuoco che «di­
sperde» l fascisti; questi pe­
rò fuggendo si trovano di 
fronte gli «arditi del popolo* 
i quali a loro volta rispon­
dono con il fuoco alle pro­

vocazioni. Ne nasce un caso 
politico, attraverso il quale 
sembra che l'allora Presi­
dente del Consiglio incari­
cato voglia riuscire a disar­
mare i fascisti. 

SCENA QUARTA — L'in­
trigo politico. A Róma pare 
proprio che debba nascere 
un governo di «cèntro sini­
stra», con la partecipazione 
degli stessi socialisti. Il Par­
tito Socialista, nel frattem­
po, dilaniato fra tendenze 
riformiste e massimaliste, 
firma un «patto di pacifi­

cazione» con i fascisti, ren­
dendo, ovviamente, molto 

' più semplice la scalata di 
questi ultimi al potere. Il 
neo-nato Partito Comuni-

' sta d'Italia sembra rimane­
re solò all'opposizione, con 
buona pace di tutti. Però al-

\ la fine 1 socialisti non ap­
poggiano Bonoml e le sorti 
dell'Italia libera e democra­
tica finiscono sotto gli sti­
vali del fascisti, l quali già 
pensano alla Marcia su Ro-

: ma dell'ottobre del 1922. 
SCENA QUINTA — DI 

tutto ciò Faccini ha cercato 
di rendere al massimo lo 
sgomento della gente sem­
plice di fronte a intrighi di 
palazzo dalle proporzioni i-
naudite. Intrighi, per di più 
che coinvolsero anche buo­
na parte dei dirigenti socia­
listi, lasciando nell'oscurità 
1 militanti, gli iscritti , che 

. mai avrebbero voluto «ab­
bracciare», nemmeno meta­
foricamente, i fascisti, Film 
d'azione, dunque, questo 
•Nella città perduta di Sar­
zana», pure un'opera estre­

mamente -• dialettica, nel 
raccontare l fatti: ognuno 
del protagonisti — gli inter­
preti principali sono Francò 
Graziosi (l'Ispettore gover­
nativo Trani, incaricato di 
disarmare l fascisti), Ric­
cardo Cucclolla {[sindaco so­
cialista di Saraana) e Bruno 
Corazzieri (presidente Co­
munista del comitato di di­
fesa) —esprime le proprie 
Idée, senza che 11 film, nel 
suo complèsso, si schieri da 
questa o quella parte. Parla­
no 1 fatti, lo spettatore poi 
trarrà le proprie conclusio­
ni. intanto diciamo che si 
tratta di un film «bello», gi­
rato senza furbizie, anzi pri­
vilegiando quel campi lun­
ghi'«he In televisione non 
dovrebbero sortire buoni ef­
fetti. Non è cosi, ih questo 
caso, dove un estremo equi­
librio fra immagini e Idee 
rende tutta la pellicola par­
ticolarmente preziosa — nei 
senso migliore del termine 
—, cioè aperta, come poche, 
dal punto di vista estetico, 
come da quello ideologico. 

EPILOGO — Che senso 
può avere, oggi, riportare 
alla ribalta quel fatti tragi­
ci, Inserendoli in un conte­
sto critico, seppur spettaco­
lare? Inutile negarlo o fare 
le «orecchie da mercante»: 
quell'ambiguità politica, 
quél, susseguirsi di compro­
messi turpi, uno legato all' 
altro, uno frutto dell'altro, 
non possono lasciare tran­
quille le coscienze degli 
spettatori.-PUré non credia­
mo sia stato solo questo 1* 
Intento di Faccini. Il regista 
ha voluto anche guardare 
alle origini di un grande 
movimento Ideologico e po­
polare che allora accusava 
le sue prime fratture, forse 
quelle stesse fratture di. og­
gi. Insomma un nodo stori­
co del passato che al nostri 
giorni conserva intatta la 
sua problematicità, cosi co­
me in quel dibattiti, In quel­
le accese discussioni c'è più 
di uh argomento da ripro­
pórre all'attenzione di tutti, 
da discutere ancora. 

Nicola Fano 

Torna questa sera sui teleschermi il celebre film diretto e interpretato da Charlie Chaplin 

un 
Torna stasera sui telescher­

mi (21,45, Rete due) Monsieur 
Verdoux di Charlie Chaplin. 
La laboriosa gestazione di 
questo film (ispirato da un'i­
dea di Orson Welles) giunse a 
travagliato compimento nel 
'47. Contrariamente, però, alle 
molte attese di Chaplin l'opera 
riscosse, specie negli Stati Uni­
ti, giudizi critici aspramente 
polèmici e un'udienza pubbli­
ca gravemente pregiudicata 
da pretestuose accuse di stam­
po moralistico e reazionario 
verso il suo pur celebre e cele­
brato autore. 

La prima proiezione assolu­
ta vide eccezionali spettatori 
— in una saletta riservata de­
gli studi Disney —: Thomas 
Mann, Jean Renoir, Bértolt 
Brecht, Hanns Eisìer. Mary 
Pickford, oltre i più diretti 
collaboratori di Chaplin. Al 
termine della proiezione, il so-. 
lo Renoir, cogliendo presumi­
bilmente i sentimenti di tutti i 
presenti, espresse con genero­
se parole il proprio incondizio­
nato, caloroso consenso. 

Si saprà in seguito che lo 
stesso Mann — come ricorda 
Guido Oldrinì nel suo recente, 
documentatissimo il realismo 
di Chaplin, dove tra l'altro 
viene messa in rilievo la sinto­
matica concomitanza e certe 
avvertibili analogie tra la con­
cezione del Doktor Fausius e 
la realizzazione di Monsieur 
Verdoux — non lesinò al film 
e a Chaplin la sua «ammirazio­
ne per la parodia-bene appli* 
cata e per la facoltà comica», 
mentre significativamente 
Bertolt Brecht apparve «molto ' 
colpito» non fosse altro per il 
fatto che, come qualcuno os­
servò a suo tempo, Verdoux. 
«può essere qualificato, senza. 
abusi di linguaggio, come e-

La laboriosa gestazione 
dell'opera ;v jvj-r 
(ispirata da un'idea 
di Orson Welles) 
e le pretestuose 
polemiche - Come la 
giudicarono Thomas Mann, 
Jean Renoir, Bertolt '•. 
Brecht e Ennio Fiatano 
Una «commedia di 
assassina», protagonista 
un uomo ridotto in miseria 

Charlie ChapHn in 
. osi ffilni 

O M inqmdratyra 
Verdoux» 

semplarmente brechtiano». 
Per contro/la sortita nel nor­
male circuito commerciale del 
film (del resto, «lanciato* con 
più che sospetta parsimonia «ti 
mezzi) provocò in America 
una sorta di choc tra il pubbli­
co frastornato e disorientato 
da una violenta campagna di 
stampa tesa a screditare, sènza 
esclusione di colpi,' Chaplin e 
la sua opera. Si arrivò persino 
a sostenere che. essendo scom­
parso dallo schermo Charlot. 
ormai Chaplin tentava di rin­
verdire la propria fama atteg­
giandosi subdolamente a. filo­
sofo o a comunista, inoltre, 
rimproverarono come chissà 
quali colpe al cineasta di non 
aver.mai assunto la cittadi­
nanza statunitense; di aver vo­
luto deliberatamente offende* 

re, col suo film. l'America e gli 
americani. . 
- Chaplin reagì risolutamente 
a tale linciaggio rivendicando 
il proprio diritto di esprimere 
come meglio credeva le pro­
prie idee e denunciando al 
contempo le cause vére di 
quella forsennata denigrazio­
ne nei suoi confronti: «Dovevo 
lanciarmi in questo assalto 
contro la meschinità umana. 
Ho desiderato provare che l'u­
morismo e la crudeltà non 
possono stare l'uno senza l'al­
tra. che l'umorismo non è una 
semplice burla, che non a-
vrebbe ragione di esistere sen­
za un significato sociale.- For­
se quello che dà fastidio agli 
americani è il fatto che Mon­
sieur Verdoux sia un piccolo ! 
borghese, un impiegatuccìo : 

come loro, un povero diavolo 
con una famiglia dà mantene­
re... Tutto questo, a loro, è spia-
ciato... Mi s'intenta un proces­
so dopo l'altro. Vogliono mini­
mizzarmi, terrorizzarmi. So 
che mi trascineranno a Wa­
shington davanti a una com­
missione d'inchiesta, che mi 
minacceranno di espulsio­
ne...». 

Tutti timori ampiamente 
fondati, anche se Chaplin riu­
scì a sottrarsi, di lì a poco, a 
simile vergogno» persecuzio­
ne stabilendosi definitiva­
mente in Europa. In effetti, e-
gli aveva colto perfettamente 
nel segno col suo Verdoux bol­
lando «vizi privati epObbUcbe 
virtù» della parte più torva del 
predominio capitaltstico-bor-
ghese americano. Tanto da 

suggerire persino a un osser­
vatore soltanto apparente­
mente svagato e paradossale 
come Ennio Flaiano una fol­
gorante intuizione sull'auten­
tica indole di Verdoux: «Per la 
prima volta ci troviamo di 
fronte a un eroe che compiei 
suoi delitti non in nome della 
patria, dell'onore offeso, dell* 
espansione naturale, della 
passione o del semplice istinto 
delinquenziale... Verdoux non 
è un mostro, ma un uomo asso­
lutamente normale, uh anti-e-
roe, uno di quellieu cui la so­
cietà fa assegnamento per la 
sua difesa. Ebbene, avverte 
Chaplin, fate attenzione che 
questo pilastrino della società 
comincia a tarlarsi, l*ueio 
medio su diventando il più 
pericoloso animale della crea-

* - . ? • . •- - • .'; 

zionev E oggi, ripensando a 
queste parole, evocare - l'im­
magine di Ronald Reagan e di 
tutti i suoi risulta un'associa­
zione di idee quasi automatica. 

Ma che cos'ha; in fondo, di 
tanto trasgressivo questo Monr 
sieut Verdoux1? Tutto e niente. 
Si tratta, come è stato definito 
da più parti, di una «commedia 
di' assassinùV dove • appunto 
Verdoux. cassiere di banca 
messo sul lastrico dalla de­
pressione economica del '29, 
per sopperire al mantenimen­
to della famigliola (una mo­
glie paralitica e un figlioletto) 
seduce e ammazza una dozzina 
di attempate, smaniose signo­
re appropriandosi via via dei 
loro averi. Alla lunga,' scoper­
to e arrestato, confessa càndi­
damente i suoi misfatti per fi­
nire ghigliottinato. non a caso, 
nel *39, quando là seconda 
guerra mondiale sta per defla­
grare. • -

Soltanto incidentalmente il 
film è ambientato in Francia. 
Le sue eroine sono infatti a-
tnericane. Chaplin ha così si­
gnificativamente spiegato il 
suo* •• - proposito essenziale: 
«Clausewitz ha detto che "la 
guerra è la continuazione del­
la, politica con altri 
Verdoux reputa che U 
hio sia la continuazione logica 
degli affari. È un prodòtto del­
la nostra epoca; individui co­
me lui sono originati dalle ca­
tastrofi. Egli simboleggia i tor­
bidi provocati dalle grandi 
crisi- E logoro, aoaarò, pessimi-
eta, aia mai morbido*. Uno co­
me tanti — si direbbe —, che 
insinua peraltro un terribile. 
autocritico Sfaeietto: siamotut-
l ia ì ÌMi l i ir^^ : / ; 

' Sauro Bore». 
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Viaggio a Montalcinoa «paradiso» dell'attore 

Aspettando Godot 
giù in 

Si prova, si inventa, si impara ma senza scatenare una «kermes­
se» -1 contadini, i forestieri, i maestri e... il sudore di Le Breton 

' Dal nostro inviato . : 
SIENA — «Ma questa è una 
avventura» bisbigliano t co­
niùgi in vacanza con vago ac­
cento romanesco II dùplice 
trasbordo di corriera, a Siena e 
a '• Buonconvento, li ha già 
sconcertati. Ora che la mac­
china romba sulle colline sem­
pre più vellutate di campi, oli­
vi e vigneti, il thrilling campa­
gnolo arriva al culmine. È si 
scioglie in una risata generale. 
Ci si ferma si, ma per una ful­
minea mescita a cui autista e 
passeggero, anziano e rubi­
condo, invitano tutti i viaggia­
tori, in un bar assolato, l'unico 
aperto nei dintorni. 

Dove si va? A Montalrino, 
dot* c'è U Festival, tutti quei 
giovani, gli attori insomma. 
Ride il conducente alle ragazze 
italiane, rrtd stranière del po­
sto. È una bella nouitd sulla 
linea. £ giù consigli su dove 
scendere, dove trovare allog­
gio. . . • -•:-.-* '"•'! 

£ un posto, Afontalctno, do­
ve la gente di giorno lavora al­
le vigne e alle arnie, raccoglie 
vino e miele, e la sera mette la 
sedia fuori della porta di casa 
per chiacchierare; dove l'acco-
glienza, all'inizio segnata dal­
la timidezza contadina, si tra­
sforma'piano pianò in sorri­
dente disponibilità. In piazzet­
ta il vecchio caffè-fiaschettè-
rtà, che gli tiitellettuah" di fuo­
ri hanno • soprannominato il 
«Flòrian», espone sopra i ten­
doni l'insegna di ferrò datata 
1888. Hella camera d'albergo 
travi il vecchio lavamano di 
ferro e marmo, con. il catino 
smaltato bianco, e blu. e la 
brocca piena d'acqua. Come si 
fa a resistere? E un colpo di 
fulmine. Proprio lo stesso •fe­
nomeno» che è successo tra 
Montalcino e il teatro. Perché 
qui, zitti zitti, con pochi soldi e 
tanta determinazione, con 
passione e voglia di lavorare, 
siarinò.mettèndosùdà un paio 
d'ahni vna. scuola e un Festt-
iwl teatrale. Trovi i cartellóni,^ 
sentii a mano, .ina.rjrécìsì;.*<• ' 
dettagliati, e sali in Comune,' 
nella sala consiliare trasfor­
mata in ufficio organizzazio-

. ne,'reception per * corsista uf­
ficio itatnpa e pubttc relation. 
Uno sguardo al programma 
1981: fattività va da luglio a 
settembre, 19 corsi e seminari, 
spettacoli e, dulcis in fundo, V 

- elenco dei thaéstTv'tra i nume­
rosissimi nomi Kathy Berbe-
rian, Yves Le Breton, Leo Bai­
si, Maurizio Nichetti, Edmon-
da Aldini, Orazio Costa, Moni­
ca Vitti . - -

. La »carta d'identità» del Fe­
stival non è che il primo passo. 
Importanti sono il metodo, i 
contenuti con cui questa ini­
ziativa sta procedendo. «Una 
accademia Chigiana dello 
spettacolo», è questo il sogno 
di Paolo Coccherì, promotore, 
direttore e factotum del Festi­
val che accoglie gli «amici» dal­
l'alto del suo strepitoso sorri­
so, e dei suoi capelli alla Beni­
gni: Snocciola i datvi dician­
nove corsi, nell'arco dei due 
mesi di attiviti, il pubblico 
sempre più folto agli appunta­
menti di scena. «L'intento— 
dice—è quello di rivalutare la 
figura dell'attore, che spesso è 
stata .male usata e che resta 
centrale nello.spettacolo. Noi 
facciamo i corsK partendo dal 
presupposto che quella dell'at­
tore i una professione vera e 
propria, seria, rigorosa, che è-
sige impegno e sacrificio, con­
vinzione e abnegazióne. Non 
vogliamo qui signore nevroti­
che che pensano dì risolvere i 
loro problemi a Montalcino, o 
di farsi belle dicendo di aver 
conosciuto la diva tale o U 
maestro tal altro. Qui si lavo­
ro». 

£ l'idea del centro studi, a-
peno si alia voiontd e all'inte­
resse dei giovani che un po' da 
tutta lltalia e anche dall'este­
ro telefonano e arrivano, ma 
soprattutto finalizzato alla 
«formazione professionale», ài 
perfezionamento di tecniche 
ed esperienze. 

Una prova? Basta entrare 
in-un'ora qualsiasi della gior­
nata, tra le nove del mattino e 
le. nove tfi sera,, nella chiesa 
sconsacrata di San Francesco. 
In questo caso, il seminario è 
tenuto in comune da Maurizio 
Nichetti e Edmonda Aldini, 
una coppia che si è conosciuta 
qui e subito si è affiatata. Let­
tura di testi, oppure ginnasti­
ca e lezione di espressione cor­
porea, discussione deUe varie 
esperienze, prove singole e di 
grappo: ore e ore.concentrata 
di lavoro, cne per gli allievi 
continuano anche la sera dopo 
cena.- c'è da preparare l'incom-
tro dei giorno dopa Li Breton, 
dicono ÌM paese, letteralmente 
si ar toglie va dopo lunghissime 
tirate ai esercizi. Leo Basai con 
il suo circo, «il più piccolo dei 
mando» h« /età» miracoli Un 
corto tenace da J#ar« Baronti 
«itila /avete, che no* si doveva 
nemmeno tenere pisi per man» 
conia di allievi, i diventato * 
grimaldello per aprire le porte 
dei teatro 1 paese, attraverso 

la spontaneità e l'interesse dei 
bambini di Montalcino. 

Si prova, si inventa, si im­
para. E in piazza sipario tanto 
di Festival. Il problema sono i 
soldi, come al solito, e l'orga­
nizzazione, ma anche il tàglio 
da dare a questo appuntamen­
to, come gestire la richiesta, 
come incanalarla senza farla 
scatenare in kermesse, in ba­
raonda ingovernabile. La pro­
fessionalità è la chiave dei di­
scorsi, ir metro di paragone. 
Tutti d'accordo in paese? Mac­
ché, c'è chi vota contro (laDC) 
in consigliò comunale,'anche 
se la frangia deglv Ambienti 

VENEZIA '81 

Presentata 
la Biennale 

Cinema: 
67 film 

in cartellone 
VENEZIA — n regista Car­
lo Lizzani, direttore del set­
tore cinema della Biennale 
di Venezia, ha reso noto l'e­
lenco completo dai film in 
concorso par i dua «Leoni 
d'oro» della Mostra inter­
nazionale del Cinema crìa i-
niziera al Lido il 2 settem­
bre prossimo. Le pellicola 
in concorso sono venti — 
di cui sai par il «Leone d'o­
ro» per la migliore opera 
prima a seconda — in rap­
presentanza di 16 paesi. 
Lizzani ha comunicato, i-
nottre. i titoli dalle opere 
che verranno presentata 
fuori concorso nella sezioni 
«Officina» e «Mezzogiorno-
mezzenotte». a nella retro­
spettiva dedicata all'autore 

.americano Howard Hawks. 
i n totale il regista e la com­
missiona degli esperti for­
mata da Roberto Escobar, 

iMoraj»^j»1orMHtfp4»AlbjCA 
tó Moravia; Enzo Scotto 
Lavina a Paolo Vatrnarana, 
hanno selezionato per la 
mostra 67 pellicola. Sono 
in concorso per H «Leone 
d'oro»: «Loro non indossa­
no • Blak-fJe» di Leon ttir-
szman (Brasila); «Ritagli» 
di Jiri Menzel (Cecoslovac­
chia); «La sorelle tede­
sche» di Max von Trotta 
(Repubblica Federale Te­
desca); «H caleidoscopio» 
di Mrìnal San (India); «Fiso 
Pisello» di Peter Dal Monte 
(Italia); «Sogni d'oro* di 
Nanni Moretti (Italia); «Bo­
sco d'amore» di Alberto 
Bevilacqua (Italia); «La ca­
duta dell'Italia» di Zafrano-
vic (Jugoslavia); «L'incon­
tro» di Bourhan Alouia (Li­
bano); «Caccia alla strega» 
di Brejen (Norvegia); cN 
principe dalla citta» di Si­
dney Lutnet (Stati Uniti): 
«L'assoluzione» di Utu Gro-
sbard (Stati Uniti); «fi san­
gue dal tiranno» di MiMos 
Jancso (Ungheria) a «Le 
caduta della stele» di Igor 
Talankin (Unione Sovieti­
ca). Tra i film che concor­
rono al «Leone d'oro» per 
l'opera prima a seconda. 
anche la novità di Salvato­
re Pisciceflì a di Marco Tul­
lio Giordana. Tra la pellico­
la fuori concorso, invece, 
figurano «Storie di ordina­
ria foKa», di Marco Ferrari, 
«Da un paese lontano», H 
film sul Papa di Krysztof 
Zanussi; «Terra servaAgia» 
del chiesa LingZI a«Tut t i 
rìsero» di Pater Cogitano 
v ì e . Verranno inoltra 
proiettati nette altra ' dua 
sezioni: «I predatori dall'ar­
ca perduta» di Steven 
Spielberg; «Blow out» di 
Brian Da Palme; «Franci-
sca» di Manuel De Ofivaira; 
«Nozze dì sangue» di Car­
los Saura; «Picasso» di Fre-
darìch Roasrf ; «Fermata Et-
na» di Klaus Granar a H me-
diometraggio «Venezia: 
una mostra par 9 cinema» 
dì 

retrivi non spaventa. E la gen­
te? La diffidenza c'è, rispon­
dono, ma ora l'atmosfera si sta 
aprendo, si comincia a capire 
che questo lavoro culturale 
non è un di più. 

«Poi Le Breton — sbottano 
al tavolo del "Florian" •— che 
suda come un disperato seguir 
to da altrettanti disperati, e 
quell'attrice dell'Odin Teatret, 
per due ore a San Francesco ci 
ha tenuti tutti inchiodati sulle 
sedie, come ipnotizzati. Ma co­
me si chiama...?». • 

Susanna Crossati 

ONEMAPRIME 

Complean­
no di 

sangue 
ma senza 
la paura 

COMPLEANNO 01 SAN­
GUE. Regia: J . Lee Thom­
pson. Interpreti: Glenn 
Ford. Sua Anderson. USA 
1980. Thrilling. 

J . Lee Thompson, il regi­
sta di «Compleanno di san­
gue», un - film dell'anno 
scorso lanciato ora sul no­
stro mercato, è un solido 
artigiano rotto a tutta le a-
sperienze. Fondamental­
mente. è %m vecchio esper­
to di film di avventure, a 
forse non si trova comple­
tamente a suo agio con fl 
«thrilling», dalla tinta vaga­
mente orrortfrche. La natta 
sensazione, alla visiona dal 
film, è che Thompson non 
abbia i ritmi, la cadenza 
giuste per un racconto del 
genere. Che succede, per 
esempio, nella prima -se­
quenza, quando ancora-non 
sappiamo nulla né dalla tra­

uma né dai personaggi? Sa­
ra in una cittadina inglese. 
nebbia. Una fanciulla asce 
di casa, sola: è subito chia­
ro che è destinata a una 
bruttai fine. Infatti, inciam­
pa in Qualcosa, cade, viene 
assalita da una specie di 
«mostro»: niente paura, è 
un cane, il cane della sua 
professoressa. Benone: il 
primo assalto era una finta, 
ora aspettiamo quefio ve­
ro. Che.' infatti, arriva subi­
to dopo: la fanciulla sale in 
macchina, dal sedile poste­
riore sbucano due mani 
guantate che tentano di 
strangolarla. Lei si dibatta, 
riesca a fuggire e a questo 
punto che succede? Invaca 
di scappare urlando coma 
una matta, si metta a gira­
re intorno alla macchina, 
ansimando e nwrrnorando 
«mio Dio, mio Dio». Sem­
bra proprio che 9 regista 
non sappia più che diavolo 
fare: tanto è vero che. do­
po cinque minuti buoni, la 
ragazza ve a sbattere di 
nuovo contro l'assassino 
che, stufo di tergiversare. 
le taglia la gola con un ra­
soio. R resto del film è pie­
no di simifi sbavatura, di 
sequenza tirate per 9 lun­
go. Tutto gira intomo a un 
gruppo di dieci giovani, che 
vengono pian piano stermi­
nati do un foie omicida. Lo 
schema é quatto, sempiter­
no, dai «Dieci picooS md»a-
ni» dì Agatha Cttristìe. tan­
to che * subito lampante 
che l'assassino va 
to eVinterno dal 

• Nonostante la cadenza a la 
uccisioni «fantasiosa» tipi» 
che deH'«horror» statuni­
tense di serie B. «Com­
pleanno di sangue», si 
struttura come un gìaBo 
classico in cui 9 nome dei* 

lo eruttano istante. E • t i ­
naia, purtroppo^ sa ceea 
peggiore di un rnm che non 
fa 
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